
PREMESSA

La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti parti:

Parte A – Politiche contabili

Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale

Parte C – Informazioni sul conto economico

Parte E – Informazioni sui rischi e relative politiche di copertura

Parte F – Informazioni sul patrimonio

Parte H – Operazioni con parti correlate

IAS/IFRS – PRIMA APPLICAZIONE

Banca Promos redige il bilancio secondo i principi contabili internazionali

IAS/IFRS a partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2006.

REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO

Il bilancio al 31.12.2006 della Banca è sottoposto a revisione contabile, non-

ché a relativo giudizio ai sensi dellʼart. 2409-ter del Codice Civile da parte della so-

cietà di revisione Deloitte & Touche S.p.A., in esecuzione della delibera

assembleare del 30 marzo 2004 che ha attribuito lʼincarico del controllo contabile

alla suddetta Società per il triennio 2004 – 2006 ai sensi dellʼart. 2409-bis del Co-

dice Civile.
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A.1 PARTE GENERALE

Sezione 1: Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali

Il presente bilancio è redatto in base ai principi contabili internazionali

IAS/IFRS emanati dallʼInternational Accounting Standard Board (IASB) così come

omologati a tutto lʼesercizio 2005 dalla Commissioni Europea, ai sensi del Rego-

lamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002. 

Per lʼinterpretazione e lʼapplicazione dei nuovi principi contabili, si è fatto

riferimento ai seguenti documenti, seppure non omologati dalla Commissione

Europea:

• Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statements

dellʼInternational Accounting Standards Board (IASB);

• Implementation Guidance, Basis for Conclusions ed eventuali altri docu-

menti predisposti dallo IASB o dallʼIFRIC a completamento dei principi con-

tabili emanati.

Sul piano interpretativo, sono stati inoltre tenuti in considerazione i documenti

sullʼapplicazione in Italia degli IAS/IFRS predisposti dallʼOrganismo Italiano di

Contabilità (O.I.C.) e dallʼAssociazione Bancaria Italiana (ABI).

Sezione 2: Principi generali di redazione

Il presente bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico,

e dalla nota integrativa ed è corredato dalla relazione degli amministratori sullʼan-

damento della gestione e sulla situazione della Banca.

Il bilancio è predisposto in base alle disposizioni fornite dalla Banca dʼItalia

nella Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il bilancio bancario: schemi e regole

di compilazione”. 

Il bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e cor-

retto la situazione patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico del pe-

riodo.

Il bilancio è stato redatto nella prospettiva della continuità dellʼattività azien-

dale, secondo il principio della contabilizzazione per competenza economica, nel

rispetto del principio di rilevanza e significatività dellʼinformazione, della preva-

lenza della sostanza sulla forma e nellʼottica di favorire la coerenza con le presen-

tazioni future.
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Le attività e le passività, i proventi e i costi non sono compensati salvo nei

casi in cui ciò sia espressamente richiesto o consentito da un Principio o da una

Interpretazione, o da quanto disposto dalla citata circolare.

Il presente bilancio è redatto adottando lʼeuro come moneta di conto.

Sezione 3: Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio

Ricorrendone le condizioni, gli importi rilevati nel presente bilancio sono retti-

ficati per riflettere quei fatti successivi alla data di riferimento che, ai sensi del prin-

cipio IAS 10, comportano lʼobbligo di eseguire una rettifica. 

I fatti successivi che non comportano rettifica e che riflettono circostanze che

si sono verificate successivamente alla data di riferimento sono stati oggetto di in-

formativa nella relazione sulla gestione qualora rilevanti e quindi in grado di influire

sulle decisioni economiche degli utilizzatori della presente informativa.

A.2 PARTE RELATIVA AI PRINCIPALI AGGREGATI DEL BILANCIO

Di seguito sono descritti i principi contabili che sono stati adottati per la reda-

zione del bilancio al 31 dicembre 2006 e che, salvo modifiche/integrazioni even-

tualmente dovute a cambiamenti normativi e/o interpretativi, saranno applicati nei

successivi bilanci dʼesercizio.

Sezione 1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione

Criteri di classificazione

Sono classificati in questa categoria:

• i titoli di debito e di capitale acquistati principalmente con lʼintento di ottenere

profitti nel breve periodo.

Criteri di iscrizione

Lʼiscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di transazione,

per i titoli di debito e di capitale e alla data di sottoscrizione per i contratti derivati.

Allʼatto della rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negozia-

zione vengono rilevate al loro fair value che corrisponde normalmente al corri-

spettivo pagato, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente

attribuibili allo strumento stesso. 

�
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la

negoziazione sono valorizzate al fair value, con rilevazione delle variazioni in con-

tropartita al conto economico.

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mer-

cato attivo (prezzi domanda – offerta o prezzi medi), vengono utilizzate le quotazioni

ufficiali di mercato rilevate lʼultimo giorno lavorativo dellʼesercizio. In assenza di un

mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono

conto di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili

sul mercato quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano

analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione

del prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali

sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o quando lʼattività finanziaria viene

ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa connessi.

Sezione 2 Attività finanziarie disponibili per la vendita

Criteri di classificazione

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non derivate, non

diversamente classificate come Crediti, Attività detenute per la negoziazione o At-

tività detenute sino a scadenza.

In particolare, vengono incluse in questa voce anche le interessenze azionarie

non gestite con finalità di negoziazione e non qualificabili di controllo, collega-

mento e controllo congiunto.

Criteri di iscrizione

Lʼiscrizione iniziale dellʼattività finanziaria avviene alla data di transazione per

i titoli di debito o di capitale ed alla data di erogazione nel caso di crediti.

Allʼatto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al costo, in-

teso come il fair value dello strumento (vedi supra), comprensivo dei costi o

proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. Se lʼiscri-

zione avviene a seguito di riclassificazione dalle Attività detenute sino a sca-
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denza, il valore di iscrizione è rappresentato dal fair value al momento del tra-

sferimento.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali

sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o quando lʼattività finanziaria viene

ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici della proprietà dellʼat-

tività finanziaria.

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita

continuano ad essere valutate al fair value, con la rilevazione a conto economico

del valore corrispondente al costo ammortizzato, mentre gli utili o le perdite deri-

vanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica Riserva di pa-

trimonio netto sino a che lʼattività finanziaria non viene cancellata o non viene

rilevata una perdita di valore. Al momento della dismissione o della rilevazione di

una perdita di valore, lʼutile o la perdita cumulati nella riserva di patrimonio netto

vengono riversati a conto economico.

I titoli di capitale ed i correlati strumenti derivati, per i quali non sia possibile

determinare il fair value in maniera attendibile secondo le linee guida sopra indi-

cate, sono mantenuti al costo.

La verifica dellʼesistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene ef-

fettuata ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale. Con riferimento ai

titoli di capitale, le informazioni che si ritengono rilevanti ai fini dellʼevidenziazione

di perdite per riduzioni di valore includono la verifica dei cambiamenti intervenuti

nellʼambiente tecnologico, di mercato, economico o legale in cui lʼemittente opera.

Una diminuzione significativa e/o prolungata del fair value di uno strumento rap-

presentativo di capitale al di sotto del suo costo può essere considerata una evi-

denza obiettiva di una riduzione di valore.

Lʼimporto della eventuale svalutazione rilevata a seguito di tale verifica è re-

gistrato nel conto economico come costo dellʼesercizio.

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento ve-

rificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono ef-

fettuate riprese di valore con imputazione a conto economico, nel caso di crediti
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o titoli di debito, ed a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale. Lʼammontare

della ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo strumento

avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.

Sezione 3 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza

Criteri di classificazione

Sono classificate nella presente categoria i titoli di debito con pagamenti fissi

o determinabili e scadenza fissa, che si ha intenzione e capacità di detenere sino

a scadenza. Se in seguito ad un cambiamento di volontà o di capacità non risulta

più appropriato mantenere un investimento come detenuto sino a scadenza, que-

sto viene riclassificato tra le attività disponibili per la vendita.

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha titoli classificati

in tale categoria.

Criteri di iscrizione

Lʼiscrizione iniziale dellʼattività finanziaria avviene alla data di transazione. Al-

lʼatto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate nella presente ca-

tegoria sono rilevate al costo (al fair value; seguire stessi criteri FVTPL, ecc),

comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili. Se la rileva-

zione in questa categoria avviene per riclassificazione dalle Attività disponibili per

la vendita, il fair value dellʼattività alla data di riclassificazione viene assunto come

nuovo costo ammortizzato dellʼattività stessa.

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute sino

alla scadenza sono valutate al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso

di interesse effettivo. Gli utili o le perdite riferiti ad attività detenute sino a scadenza

sono rilevati nel conto economico nel momento in cui le attività sono cancellate o

hanno subito una riduzione di valore, nonché tramite il processo di ammortamento

finanziario. In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene ef-

fettuata la verifica dellʼesistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore. Se

sussistono tali evidenze lʼimporto della perdita viene misurato come differenza tra

il valore contabile dellʼattività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati,

scontati al tasso di interesse effettivo originario. Lʼimporto della perdita viene rile-
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vato nel conto economico. Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a

seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione

di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali

sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o quando lʼattività finanziaria viene

ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici della proprietà dellʼat-

tività finanziaria.

Sezione 4 Crediti

Criteri di classificazione

I crediti includono gli impieghi con clientela e con banche, sia erogati diretta-

mente sia acquistati da terzi, che prevedono pagamenti fissi o comunque deter-

minabili, che non sono quotati in un mercato attivo e che non sono stati classificati

allʼorigine tra le attività finanziarie disponibili per la vendita. Nella voce crediti rien-

trano inoltre, le operazioni pronti contro termine.

Criteri di iscrizione

Lʼiscrizione in bilancio avviene solo quando il credito è incondizionato ed il credi-

tore acquisisce un diritto al pagamento delle somme contrattualmente pattuite. 

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione ed è pari nor-

malmente allʼammontare erogato, comprensivo dei costi/proventi direttamente ri-

conducibili al singolo credito e determinabili sin dallʼorigine dellʼoperazione,

ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo

le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte

debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo.

Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni diverse da quelle

di mercato il fair value è determinato utilizzando apposite tecniche di valutazione;

la differenza rispetto allʼimporto erogato od al prezzo di sottoscrizione è imputata

direttamente a conto economico. 

Le eventuali operazioni di pronti contro termine con obbligo di rivendita a ter-

mine sono iscritte in bilancio come operazioni di impiego per lʼimporto corrisposto

a pronti.

�
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari

al valore di prima iscrizione diminuito/aumentato dei rimborsi di capitale, delle ret-

tifiche/riprese di valore e dellʼammortamento - calcolato col metodo del tasso di in-

teresse effettivo - della differenza tra lʼammontare erogato e quello rimborsabile

a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al

singolo credito. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che

eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale ed interesse, al-

lʼammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti al credito. Tale modalità

di contabilizzazione, utilizzando una logica finanziaria, consente di distribuire lʼef-

fetto economico dei costi/proventi lungo la vita residua attesa del credito. Il metodo

del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ri-

tenere trascurabile lʼeffetto dellʼapplicazione della logica di attualizzazione o per

cui non si conosce il relativo cash flow. Detti crediti vengono valorizzati al costo

storico ed i costi/proventi agli stessi riferibili sono attribuiti a conto economico in

modo lineare lungo la durata contrattuale del credito. Analogo criterio di valoriz-

zazione viene adottato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca. 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ri-

cognizione dei crediti volta ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di

eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive evidenze di una possibile

perdita di valore. Rientrano in tale ambito i crediti ai quali è stato attribuito lo status

di sofferenza, incaglio, ristrutturato o scaduto secondo le attuali regole di Banca

dʼItalia coerenti con la normativa IAS. Detti crediti deteriorati sono oggetto di un

processo di valutazione analitica e lʼammontare della rettifica di valore di ciascun

credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della

valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa

futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario. I flussi di cassa

previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di rea-

lizzo delle eventuali garanzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per

il recupero dellʼesposizione creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recu-

pero è previsto entro breve durata non vengono attualizzati. La rettifica di valore

è iscritta a conto economico. La componente della rettifica riconducibile allʼattua-

lizzazione dei flussi finanziari viene rilasciata per competenza secondo il mecca-

nismo del tasso di interesse effettivo ed imputata nella voce di conto economico
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“Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti”. Evidenza separata

di tale ripristino connesso con i trascorrere del tempo viene fornito in nota integra-

tiva (parte C, sezione 8). Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli eser-

cizi successivi nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno

determinato la rettifica purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad

un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. La ripresa di valore è

iscritta nel conto economico e non può in ogni caso superare il costo ammortizzato

che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. I crediti per i quali

non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita e cioè, di

norma, i crediti in bonis, ivi inclusi quelli verso controparti residenti in paesi a ri-

schio, sono sottoposti alla valutazione di una perdita di valore collettiva. Tale va-

lutazione avviene per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credito

e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche,

fondate su elementi osservabili alla data della valutazione, che consentano di sti-

mare il valore della perdita latente in ciascuna categoria di crediti. Le rettifiche di

valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico. Ad ogni

data di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali le eventuali rettifiche ag-

giuntive o riprese di valore vengono ricalcolate in modo differenziale con riferi-

mento allʼintero portafoglio di crediti in bonis alla stessa data.

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha crediti in soffe-

renza, ad incaglio o ristrutturati. Inoltre, la valutazione della perdita di valore col-

lettiva sui crediti in bonis, in assenza di serie storiche, è stata determinata sulla

base di indicatori di settore pubblicati dagli organi di vigilanza.

Criteri di cancellazione

I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio solamente se la ces-

sione ha comportato il sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi

ai crediti stessi. Per contro, qualora siano stati mantenuti i rischi e benefici relativi

ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività del bilancio, an-

corché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita.

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e

benefici, i crediti vengono cancellati dal bilancio qualora non sia stato mantenuto

alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso contrario, la conservazione, anche in

parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio dei crediti in misura
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pari al coinvolgimento residuo, misurato dallʼesposizione ai cambiamenti di valore

dei crediti ceduti ed alle variazioni dei flussi finanziari degli stessi. Infine, i crediti

ceduti vengono cancellati dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei

diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione

di unʼobbligazione a pagare detti flussi, e solo essi ad altri soggetti terzi.

Sezione 5 Attività e passività finanziarie valutate al fair value

Criteri di classificazione

Unʼattività o una passività finanziaria viene designata al fair value con effetti

a conto economico solo quando:

• tale designazione elimina o riduce lʼaccounting mismatch che deriva dalla

contabilizzazione non coerente di strumenti finanziari che si compensano

naturalmente (natural hedge);

• gruppi di attività e passività finanziarie sono gestiti e valutati sulla base del

fair value, coerentemente con una documentata strategia di gestione del ri-

schio o di investimento, e le informazioni sono fornite su tali basi anche al-

lʼAlta Direzione;

• si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito che sod-

disfa particolari condizioni. In questo caso tuttavia la fair value option non

può essere applicata qualora il derivato non modifica in modo significativo i

flussi di cassa dello strumento ospite e risulta evidente che il derivato non

debba essere scorporato.

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha attività o passi-

vità classificate in tale categoria.

Criteri di iscrizione

Allʼatto della rilevazione iniziale gli strumenti finanziari valutati al fair value

vengono rilevati al costo, inteso come il fair value dello strumento (vedi supra),

senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo

strumento stesso che sono invece imputati a conto economico.

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività e le passività finanziarie

sono valorizzate al fair value. 
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Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mer-

cato attivo, vengono utilizzate le quotazioni di mercato alla data di chiusura del pe-

riodo contabile di riferimento. 

In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli

valutativi generalmente accettati e che sono basati su dati rilevabili sul mercato

quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analo-

ghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione

del prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili. 

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione di fair value delle attività finan-

ziarie sono rilevati nella voce “risultato netto dellʼattività finanziarie valutate al fair

value” di conto economico. Nella medesima voce sono contabilizzati gli utili e le

perdite realizzate in occasione del riacquisto delle proprie passività finanziarie.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali

sui flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o quando lʼattività finanziaria viene

ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa connessi.

Sezione 6 Operazioni di copertura

Criteri di iscrizione

Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neutralizzare potenziali

perdite rilevabili su un determinato elemento o gruppo di elementi, attribuibili ad

un determinato rischio, tramite gli utili rilevabili su un diverso elemento o gruppo

di elementi nel caso in cui quel particolare rischio dovesse effettivamente mani-

festarsi.

Lo IAS 39 prevede le seguenti tipologie di coperture:

• copertura di fair value, che ha lʼobiettivo di coprire lʼesposizione alla varia-

zione del fair value di attività e passività iscritte in bilancio o porzioni di esse,

di gruppi di attività o passività, di impegni irrevocabili ovvero di portafogli di

attività e passività finanziarie, inclusi i core deposits, come consentito dallo

IAS 39 omologato dalla Commissione Europea;

• copertura di flussi finanziari, che ha lʼobiettivo di coprire lʼesposizione a va-

riazioni dei flussi di cassa futuri attribuibili a particolari rischi associati a poste

del bilancio o di operazioni future altamente probabili; 
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• copertura di un investimento in valuta, che attiene alla copertura dei rischi

di un investimento in unʼimpresa estera espresso in valuta.

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha operazioni clas-

sificate in tale categoria.

Criteri di classificazione

Uno strumento derivato è designato di copertura se esiste una documentazione

formalizzata della relazione tra lo strumento coperto e lo strumento di copertura e

se la copertura è efficace nel momento in cui questa ha inizio e, prospetticamente,

durante tutta la vita della stessa. Lʼefficacia di copertura dipende dalla misura in cui

le variazioni di fair value dello strumento coperto o dei relativi flussi finanziari attesi

risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto lʼefficacia è ap-

prezzata dal confronto di suddette variazioni, tenuto conto dellʼintento perseguito

dallʼimpresa nel momento in cui la copertura è stata posta in essere. 

Si ha efficacia (nei limiti stabiliti dallʼintervallo 80-125%) quando le variazioni

di fair value (o dei flussi di cassa) dello strumento finanziario di copertura neutra-

lizzano quasi integralmente le variazioni dello strumento coperto, per lʼelemento

di rischio oggetto di copertura. La valutazione dellʼefficacia è effettuata ad ogni

chiusura di bilancio utilizzando: 

• test prospettici, che giustificano lʼapplicazione della contabilizzazione di co-

pertura, in quanto dimostrano lʼattesa sua efficacia;

• test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura rag-

giunto nel periodo cui si riferiscono. In altre parole, misurano quanto i risultati

effettivi si siano discostati dalla copertura perfetta. 

Se le verifiche non confermano lʼefficacia della copertura, la contabilizzazione

delle operazioni di copertura, secondo quanto sopra esposto, viene interrotta ed

il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di negozia-

zione, mentre lo strumento finanziario oggetto di copertura torna ad essere valu-

tato secondo il criterio della classe di appartenenza originaria.

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

I derivati di copertura sono valutati al fair value. 

Con riferimento alle operazioni di copertura di fair value, la variazione del fair

value dellʼelemento coperto risulta compensata dalla variazione del fair value dello
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strumento di copertura. Tale compensazione è riconosciuta attraverso la rileva-

zione a conto economico nella voce “90 Risultato netto dellʼattività di copertura”

delle variazioni di valore, riferite sia allʼelemento coperto (per quanto riguarda le

variazioni prodotte dal fattore di rischio sottostante), sia allo strumento di coper-

tura. Lʼeventuale differenza, che rappresenta la parziale inefficacia della copertura,

ne costituisce di conseguenza lʼeffetto economico netto.

Nel caso di copertura di flussi finanziari, le porzioni dellʼutile o della perdita

sullo strumento di copertura considerate efficaci vengono iscritte, nelle more della

manifestazione contabile del flusso finanziario coperto, in una specifica voce di pa-

trimonio netto senza transito a conto economico. Quando i flussi finanziari oggetto

di copertura si manifestano e sono registrati a conto economico, i suddetti utili e

perdite sullo strumento di copertura sono trasferiti dal patrimonio netto alla corri-

spondente voce di conto economico, ossia nel “Risultato netto dellʼattività di co-

pertura”.

Se la copertura dei flussi finanziari per una transazione futura non è più con-

siderata efficace oppure la relazione di copertura è terminata, il totale dei profitti

o perdite su quello strumento di copertura che era stato registrato a patrimonio

netto rimane iscritto nella specifica riserva patrimoniale fino al momento in cui la

transazione ha luogo (o si ritiene che non vi sarà più la possibilità che la transa-

zione si verifichi). Al momento del perfezionamento della transazione, tale importo

viene registrato a conto economico nella voce “Risultato netto dellʼattività di ne-

goziazione”.

Sezione 7 Partecipazioni

Criteri di classificazione 

Nella voce vengono iscritte le interessenze detenute in:

• società controllate, che vengono iscritte al costo. 

• società collegate, che vengono inizialmente iscritte al costo e valutate suc-

cessivamente in base al metodo del patrimonio netto. Si considerano colle-

gate le società in cui si detiene il 20% o una quota superiore dei diritti di

voto e, indipendentemente dalla quota posseduta, le società sottoposte ad

influenza notevole, per lʼesistenza di particolari legami giuridici, quali la par-

tecipazione a patti di sindacato, o qualora sussista il potere di partecipare

alle decisioni gestionali e finanziarie delle partecipate;

�

43

NOTA INTEGRATIVA - PARTE A - Politiche contabili



• società soggette a controllo congiunto, per le quali lʼiscrizione avviene al

costo e la valutazione successiva in base al metodo del patrimonio netto

(per scelta in quanto IAS 31 prevede alternativa). Sussiste controllo con-

giunto quando vi sono accordi contrattuali, parasociali o di altra natura, per

la gestione paritetica dellʼattività e la nomina di amministratori. 

Le restanti interessenze azionarie di minoranza sono classificate nelle cate-

gorie previste dallo IAS 39. In particolare, gli investimenti non aventi scopo di ne-

goziazione, sono compresi tra le attività finanziarie disponibili per la vendita.

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non detiene partecipazioni.

Sezione 8 Attività materiali

Criteri di classificazione

Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, gli investi-

menti immobiliari, gli impianti tecnici, i mobili e gli arredi e le attrezzature di qual-

siasi tipo. Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nella

produzione o nella fornitura di beni e servizi, per essere affittate a terzi, o per scopi

amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. Sono inoltre iscritti

in questa voce i beni utilizzati nellʼambito di contratti di leasing finanziario, ancor-

ché la titolarità giuridica degli stessi rimanga alla società locatrice.

Si definiscono “attività ad uso funzionale” quelle possedute dalla banca, a

titolo di proprietà o tramite un contratto di leasing finanziario, utilizzati nella pro-

duzione e fornitura di servizi o per fini amministrativi, con una vita utile superiore

allʼesercizio.

Si definiscono “attività detenute a scopo di investimento” quelle possedute dalla

banca, a titolo di proprietà o tramite un contratto di leasing finanziario, al fine di ri-

scuotere canoni di locazione e/o detenuti per lʼapprezzamento del capitale investito.

Criteri di iscrizione

Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che com-

prende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli eventuali oneri accessori direttamente

imputabili allʼacquisto e alla messa in funzione del bene. Le spese di manuten-

zione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri,

vengono imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di ma-

nutenzione ordinaria sono rilevati a conto economico. 
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli immobili non strumentali, sono valu-

tate al costo, dedotti eventuali ammortamenti e perdite di valore. Le immobilizza-

zioni sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita utile, adottando come

criterio di ammortamento il metodo a quote costanti, ad eccezione:

• dei terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei

fabbricati, in quanto hanno vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore

sia incorporato nel valore del fabbricato, in virtù dellʼapplicazione dellʼap-

proccio per componenti, sono considerati beni separabili dallʼedificio; la sud-

divisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato avviene sulla base

di perizie di esperti indipendenti per i soli immobili detenuti “cielo-terra”;

• del patrimonio artistico, in quanto la vita utile di unʼopera dʼarte non può es-

sere stimata ed il suo valore non è destinato normalmente a ridursi in fun-

zione del decorso del tempo.

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste qualche in-

dicazione che dimostri che unʼattività possa aver subito una perdita di valore, si

procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di recupero,

pari al minore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo

valore dʼuso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal

cespite. Le eventuali rettifiche vengono rilevate a conto economico. Qualora ven-

gano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si da luogo ad

una ripresa di valore, che non può superare il valore che lʼattività avrebbe avuto,

al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore.

Criteri di cancellazione

Unʼimmobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento

della dismissione o quando il bene è permanentemente ritirato dallʼuso e dalla

sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri.

Sezione 9 Attività immateriali

Criteri di classificazione

Le attività immateriali sono attività non monetarie, identificabili e prive di con-

sistenza fisica, possedute per essere utilizzate in un periodo pluriennale. Esse in-

cludono essenzialmente lʼavviamento, che rappresenta la differenza positiva tra
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il costo di acquisto ed il fair value delle attività e delle passività acquisite. Le altre

attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in

diritti legali o contrattuali.

Sulla base delle disposizioni contenute nella circolare 262 di Banca dʼItalia le

spese di ristrutturazione su immobili di proprietà non aventi autonoma funzionalità

sono classificate tra le altre attività in quanto non sussiste il requisito della man-

canza della consistenza fisica richiesto dallo IAS 38 per la rilevazione tra le immo-

bilizzazioni immateriali. 

Criteri di iscrizione e rilevazione delle componenti reddituali

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri acces-

sori solo se è probabile che i futuri benefici economici attribuibili allʼattività si realiz-

zino e se il costo dellʼattività stessa può essere determinato attendibilmente. In caso

contrario il costo dellʼattività immateriale è rilevato a conto economico nellʼesercizio

in cui è stato sostenuto. Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato

a quote costanti sulla base della relativa vita utile. Qualora la vita utile sia indefinita

non si procede allʼammortamento, ma solamente alla periodica verifica dellʼade-

guatezza del valore di iscrizione delle immobilizzazioni. Ad ogni chiusura di bilancio,

in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di re-

cupero dellʼattività. Lʼammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla

differenza tra il valore contabile dellʼattività ed il valore recuperabile.

Unʼattività immateriale può essere iscritta come avviamento quando la diffe-

renza positiva tra il fair value degli elementi patrimoniali acquisiti e il costo di ac-

quisto della partecipazione o del complesso degli elementi acquisiti (comprensivo

degli oneri accessori) sia rappresentativo delle capacità reddituali future della par-

tecipazione o del complesso degli elementi acquisiti (goodwill). Qualora tale dif-

ferenza risulti negativa (badwill) o nellʼipotesi in cui il goodwill non trovi

giustificazione nelle capacità reddituali future della partecipata o del complesso

degli elementi acquisiti, la differenza stessa viene iscritta direttamente a conto

economico. Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia evidenza di perdita

di valore) viene effettuato un test di verifica dellʼadeguatezza del valore dellʼavvia-

mento. A tal fine viene identificata lʼunità generatrice di flussi finanziari cui attribuire

lʼavviamento. Lʼammontare dellʼeventuale riduzione di valore è determinato sulla

base della differenza tra il valore di iscrizione dellʼavviamento ed il suo valore di
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recupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari al minore tra il fair value

dellʼunità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali costi di vendita, ed

il relativo valore dʼuso. Le conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a conto

economico.

Criteri di cancellazione

Unʼimmobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al mo-

mento della dismissione o qualora non siano attesi benefici economici futuri.

Sezione 10 Attività non correnti in via di dismissione

Vengono classificate nelle presenti voci le attività/passività non correnti ed i

gruppi di attività/passività che possono essere cedute nellʼimmediato, nello stato

in cui si trovano, e la cui cessione è da ritenersi altamente probabile.

In particolare, tali attività/passività sono valutate al minore tra il valore di carico

ed il loro fair value al netto dei costi di cessione. Le stesse attività, essendo ele-

menti operativi cessati, e i relativi proventi ed oneri (al netto dellʼeffetto fiscale)

sono esposti nello stato patrimoniale e nel conto economico in voci separate.

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha attività/passività

classificate in tale categoria.

Sezione 11 Fiscalità corrente e differita

Le attività e le passività fiscali includono le imposte dirette sul reddito dellʼeser-

cizio, nonché le imposte indirette dellʼesercizio (quali ad esempio lʼimposta di bollo,

lʼimposta sostitutiva sui finanziamenti a medio/lungo termine).

Le attività e le passività fiscali correnti che la Banca regolerà sulla base del

saldo netto, in quanto esiste un diritto legale alla compensazione, sono esposti

nello stato patrimoniale a saldi compensati. Le attività fiscali correnti sono rap-

presentate dagli acconti e dai crediti dʼimposta per ritenute dʼacconto subite.

Nelle attività fiscali, oltre ad essere rilevato lʼeventuale maggiore importo degli

acconti versati rispetto allʼonere tributario dovuto, confluiscono i crediti di imposta

per i quali si è richiesto il rimborso alle autorità competenti.

Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto della vigente legislazione fiscale

nazionale, sono contabilizzate a conto economico in base al criterio della compe-

tenza, coerentemente con la rilevazione in bilancio dei costi e dei ricavi che le
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hanno generate. Esse rappresentano, pertanto, il saldo della fiscalità corrente e

differita relativa al reddito dellʼesercizio.

Le passività fiscali differite sono gli importi delle imposte sul reddito dovute

negli esercizi futuri riferibili alle differenze temporanee imponibili.

Le attività fiscali differite sono gli importi delle imposte sul reddito recuperabili

negli esercizi futuri riferibili a:

a) differenze temporanee deducibili;

b) riporto a nuovo di perdite fiscali non utilizzate; 

c) riporto a nuovo di crediti dʼimposta non utilizzati.

Le differenze temporanee sono le differenze tra il valore contabile di unʼattività

o di una passività nello stato patrimoniale e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali.

Le differenze temporanee possono essere:

a) differenze temporanee imponibili, cioè differenze temporanee che, nella

determinazione del reddito imponibile (perdita fiscale) di esercizi futuri, si

tradurranno in importi imponibili quando il valore contabile dellʼattività o

della passività sarà realizzato o estinto;

b) differenze temporanee deducibili, cioè differenze temporanee che, nella

determinazione del reddito imponibile (perdita fiscale) di esercizi futuri, si

tradurranno in importi deducibili quando il valore contabile dellʼattività o

della passività sarà realizzato o estinto.

Il valore fiscale di unʼattività o passività è il valore attribuito a quella attività o

passività a fini fiscali.

Il calcolo delle imposte differite attive e passive viene effettuato utilizzando

lʼaliquota fiscale prevista nei periodi in cui lʼattività sarà realizzata o la passività

sarà estinta.

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di

quelle relative a voci addebitate od accreditate direttamente a patrimonio

netto. 

Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui

esiste la probabilità del loro recupero, valutata sulla base della capacità della so-

cietà di generare con continuità redditi imponibili positivi. 

Le passività per imposte differite vengono iscritte in bilancio, con le sole ec-

cezioni delle riserve in sospensione dʼimposta, in quanto la consistenza delle ri-

serve disponibili già assoggettate a tassazione consente ragionevolmente di
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ritenere che non saranno effettuate dʼiniziativa operazioni che ne comportino la

tassazione. 

Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono si-

stematicamente valutate per tenere conto sia di eventuali modifiche intervenute

nelle norme o nelle aliquote sia di eventuali diverse situazioni che facciano venire

meno i presupposti che hanno determinato lʼiscrizione delle stesse.

La consistenza delle passività fiscali viene inoltre adeguata per fare fronte agli

oneri che potrebbero derivare da accertamenti già notificati o comunque da con-

tenziosi in essere con le autorità fiscali.

Sezione 12 Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi ed oneri sono costituiti da passività o scadenza incerti e rile-

vate in bilancio se:

• esiste unʼobbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento

passato;

• è probabile che sarà necessario lʼimpiego di risorse atte a produrre benefici

economici per adempiere lʼobbligazione; 

• può essere effettuata una stima attendibile del probabile esborso futuro.

La sottovoce “altri fondi” comprende gli stanziamenti a fronte delle perdite pre-

sunte sulle cause passive, incluse le azioni revocatorie, gli esborsi stimati a fronte

di reclami della clientela sullʼattività di intermediazione in titoli ed altri esborsi sti-

mati a fronte di obbligazioni legali o implicite esistenti alla chiusura dellʼesercizio.

Laddove lʼelemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono

attualizzati. Lʼaccantonamento al fondo è rilevato a conto economico, così come

lʼincremento del fondo per effetto del passare del tempo.

A fronte di passività solo potenziali e non probabili, non viene rilevato alcun ac-

cantonamento, ma viene fornita comunque una descrizione della natura della pas-

sività in Nota Integrativa.

La sottovoce “Fondi di quiescenza ed obblighi simili” comprende gli stanzia-

menti contabilizzati in base allo IAS 19 “Benefici ai dipendenti” al fine di fronteg-

giare il disavanzo tecnico del patrimonio costituito per lʼerogazione delle

prestazioni pensionistiche. La determinazione dei valori attuali richiesti dallʼappli-

cazione del principio richiamato viene effettuata da un attuario esterno, con il “me-

todo della proiezione unitaria”. 
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Sezione 13 Debiti, titoli in circolazione e passività subordinate

Criteri di classificazione

Le voci “Debiti verso banche”, “Debiti verso clientela”, “Titoli in circolazione” e

le “Passività subordinate” comprendono le varie forme di provvista interbancaria,

con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli obbli-

gazionari in circolazione, al netto, pertanto, degli eventuali ammontari riacquistati.

Sono inoltre inclusi i debiti iscritti dal locatario nellʼambito di operazioni di leasing

finanziario, nonché le operazioni di pronti contro termine di raccolta.

Criteri di iscrizione

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene allʼatto della ricezione

delle somme raccolte o della emissione dei titoli di debito. La prima iscrizione è

effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari allʼammontare

incassato od al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi ag-

giuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o di emissione

e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere

amministrativo. 

Le operazioni di pronti contro termine con obbligo di riacquisto a termine sono

iscritte in bilancio come operazioni di raccolta per lʼimporto corrisposto a pronti.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo

ammortizzato col metodo del tasso di interesse effettivo. Fanno eccezione le

passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che riman-

gono iscritte per il valore incassato ed i cui costi eventualmente imputati sono

attribuiti a conto economico in modo lineare lungo la durata contrattuale della

passività.

Criteri di cancellazione

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute

o estinte. La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli prece-

dentemente emessi. La differenza tra valore contabile della passività e lʼammon-

tare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico. Il ricollocamento

sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come
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una nuova emissione con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun

effetto a conto economico.

Sezione 14 Passività di negoziazione

Criteri di classificazione

La voce include il valore negativo dei contratti derivati di trading valutati al fair

value e le passività finanziarie detenute per finalità di negoziazione.

Sono altresì comprese le valutazioni negative dei derivati collegati alle attività e

alle passività collegati con la fair value option. Sono compresi, infine, i derivati impliciti

che ai sensi dello IAS 39 sono stati scorporati dagli strumenti finanziari composti ospiti.

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha passività clas-

sificate in tale categoria.

Criteri di iscrizione

La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività, normal-

mente pari allʼammontare incassato od al prezzo di emissione, aumentato degli

eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione

di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono

esclusi i costi interni di carattere amministrativo.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione del fair value e/o dalla cessione

degli strumenti di trading sono contabilizzati nel conto economico.

Sezione 15 Operazioni in valuta

Criteri di iscrizione

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione ini-

ziale, in divisa di conto, applicando allʼimporto in valuta estera il tasso di cambio

in vigore alla data dellʼoperazione.

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste di bilancio in

valuta estera vengono valorizzate come segue:

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 

�
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• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di

cambio in essere alla data dellʼoperazione;

• le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i

tassi di cambio in essere alla data di chiusura. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o

dalla conversione di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione ini-

ziali, o di conversione del bilancio precedente, sono rilevate nel conto economico

del periodo in cui sorgono.

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono ri-

levati a patrimonio netto, la differenza cambio relativa a tale elemento è rilevata an-

chʼessa a patrimonio. Per contro, quando un utile o una perdita sono rilevati a conto

economico, è rilevata in conto economico anche la relativa differenza cambio.

Sezione 16 Altre informazioni

Benefici per i Dipendenti

Il trattamento di fine rapporto del personale viene iscritto sulla base del suo va-

lore attuariale.

Ai fini dellʼattualizzazione, si utilizza il metodo della “proiezione unitaria del

credito” che prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storico-

statistiche e della curva demografica e lʼattualizzazione finanziaria di tali flussi

sulla base del tasso di interesse di mercato esistente a fine periodo con scadenza

pari alla durata media residua della passività. 

Il costo per il trattamento di fine rapporto maturato nellʼanno ed iscritto a conto

economico nellʼambito delle spese per il personale è pari alla somma del valore

attuale dei diritti maturati dai lavoratori presenti per lʼattività prestata nellʼesercizio,

e dellʼinteresse annuo maturato sul valore attuale degli impegni esistenti allʼinizio

dellʼanno.

I piani pensionistici e le passività legate ai cosiddetti “premi di anzianità del

personale”, previste al compimento del venticinquesimo e trentacinquesimo anno

di servizio, sono classificati nella categoria dei benefici a prestazioni definite; il

calcolo della passività si basa sulla metodologia attuariale prevista dallo IAS 19.

Azioni proprie

Le eventuali azioni proprie detenute sono portate in riduzione del patrimonio netto.
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Analogamente, il costo originario delle stesse e gli utili o le perdite derivanti

dalla loro successiva vendita sono rilevati come movimenti del patrimonio netto.

Riserve da valutazione

Le riserve da valutazione comprendono le riserve da valutazione di attività fi-

nanziarie disponibili per la vendita e di contratti derivati di copertura di flussi fi-

nanziari.

Ratei e risconti

I ratei e i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo

maturati su attività e passività, sono iscritti in bilancio a rettifica delle attività e pas-

sività a cui si riferiscono.

Dividendi e riconoscimento dei ricavi

I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è proba-

bile che saranno ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono essere quantifica-

bili in modo attendibile. 

Con riferimento ai dividendi la loro rilevazione a conto economico viene effet-

tuata nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione, ad eccezione di

quelli erogati da società partecipate, valutate al patrimonio netto. Il relativo tratta-

mento contabile è descritto nella sezione relativa alle partecipazioni.

I ricavi derivanti dallʼintermediazione od emissione di strumenti finanziari, de-

terminati dalla differenza tra il prezzo della transazione ed il fair value dello stru-

mento, vengono riconosciuti al conto economico in sede di rilevazione

dellʼoperazione se il fair value è determinabile con riferimento a parametri o tran-

sazioni recenti osservabili sullo stesso mercato nel quale lo strumento è nego-

ziato, altrimenti sono distribuiti nel tempo tenendo conto della durata e della natura

dello strumento.

I proventi relativi a strumenti finanziari per i quali la suddetta misurazione non

è possibile affluiscono al conto economico lungo la durata dellʼoperazione.
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